
LETTERA APERTA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

“SISTEMA OUTLET E COMMERCIANTI ESODATI”

Contratti e licenziamenti illeciti, danno INPS,
elisione tutele Decreto Legge “Cura Italia”.

Signor Presidente,

la mia famiglia conduce da cinque generazioni una storica attività nel distretto serico comasco, e nel 1999, assieme a pochi altri marchi 
del Lusso, siamo stati precursori del “settore outlet” con l’apertura di una boutique nella prima cittadella dello shopping realizzata in 
Italia.

Dopo breve tempo, i maggiori fondi di investimento immobiliare sono entrati nel mercato adottando politiche commerciali                        
aggressive improntate al massimo profitto, con utilizzo, in molti casi, della forma contrattuale dell’Affitto di Ramo d’Azienda con la      
finalità malcelata di eludere le garanzie di Legge sulla Locazione Commerciale 392/78, e  imposizione al conduttore di licenziare 
i dipendenti al momento della restituzione dell’azienda.

Tale prassi, manifestamente illecita, ha costretto ad una sorta di perenne precariato moltissimi imprenditori che operano in                        
numerosi Centri Commerciali presenti sul territorio e danno lavoro ad oltre mezzo milione di lavoratori (fonte www.cncc.it).

Il danno causato alle casse INPS dal notevole flusso di licenziamenti illegittimi che consegue alla notoria “rotazione di esercenti ed 
insegne” all’interno dei Centri Commerciali è di svariati miliardi di euro. 

In estrema sintesi, la nullità dei licenziamenti deriva dalla violazione dell’art. 2112 c.c. che dispone la continuità dei rapporti di lavoro 
in capo al cessionario dell’azienda come è stato più volte confermato dalla Giurisprudenza di merito, tra gli altri, del Tribunale di     
Parma in ordine ai contratti del Fidenza Village Outlet.

Chi scrive ha denunciato la questione all’allora Presidente del Consiglio Matteo Renzi ed al Presidente INPS Prof. Tito Boeri, 
e successivamente al Sottosegretario al Ministero del Lavoro On. Claudio Cominardi, che ha presentato due Interrogazioni                     
Parlamentari al Ministero di Giustizia ed al Ministero del Lavoro (nr. 5-11391 e 5-11712 del 2017) a conferma della natura illecita di 
tali licenziamenti, e della legittimazione di INPS a domandar ristoro del danno subito in conseguenza di essi.

Un anno più tardi venni contattato a tal proposito dalla Presidenza della Commissione Industria e Commercio del Senato, che si 
mostrò sensibile all’argomento domandandomi informazioni dettagliate.

Per quanto mi consta nessun intervento normativo è stato ad oggi attuato, ed il danno alla collettività prosegue.

Lo spunto per questo mia, nuova, sollecitazione giunge in seguito all’emissione della sentenza della Suprema Corte di                                                      
Cassazione (Cass. Civ. 3888/20) che ha, finalmente, ritenuto il contratto d’affitto impostoci dal Fidenza Village Outlet, indebitamente 
denominato di Affitto di Ramo d’Azienda. 

La decisione è, a mio avviso, paradigmatica degli elementi che identificano i fantomatici “Rami di Azienda”, e fornisce un autorevole 
spunto giurisprudenziale per intervenire normativamente ed interrompere, in prospettiva, il danno causato alle casse pubbliche, 
di cui INPS potrà legittimamente domandare ristoro.

Tra l’altro, in questo triste periodo di emergenza sanitaria, il nomen iuris simulato di “Affitto di Ramo d’Azienda” imposto dalla 
più parte dei centri commerciali esclude gli esercenti dalle misure di sostegno previste dall’art. 65  del “Decreto Cura Italia” 
(D.L. 18 del 17.3.2020 - GU Serie Generale n.70 del 17-03-2020) per i soli commercianti che  operano con  contratti di “Locazione 
Commerciale”.

L’ingiusta prassi che ho denunziato rischia di vanificare in buona parte l’intervento da Lei studiato per aiutare le aziende esercenti 
costrette alla sospensione della propria attività commerciale svolta in immobili presi in affitto.

Nello scriverLe, Signor Presidente, confido quindi nella Sua personale attenzione affinché, anche nei prossimi interventi legislativi e/o 
regolamentari si possa porre rimedio a tale iniqua condizione subita da tutti noi esercenti, attenti alla salute pubblica con la chiusura 
delle nostre attività, ma nei fatti “novelli esodati”.  

Apprezzando gli sforzi che l’intero tessuto imprenditoriale ed industriale del Paese si attende in un momento di così grave difficoltà, 
voglia gradire i sensi della mia più alta stima per il ruolo che Le compete.

Francesco Saldarini

Documentazione disponibile online su :   
www.assoutlet.it
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